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LETTERA APERTA 

GLI UFFICI DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA SONO A RISCHIO COLLASSO 

Gentile Ministro, 

I lavoratori dell' Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna (UIEPE) di Milano -
Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità (DGMC), così come quelli di altri territori, nel 
dichiarare in questi giorni lo stato di agitazione, hanno deciso oggi 22 maggio 2017, in coincidenza 
con il primo incontro del nuovo Capo del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità con 
le 00. SS., di organizzare un presidio davanti la Prefettura di Milano per denunciare la gravità e 
l'insostenibilità della situazione in cui quotidianamente si trovano ad operare nell'adempimento dei 
loro compiti istituzionali. 

La cronica carenza di personale di tutte le figure professionali (assistenti sociali, amministrativi, 
contabili, ecc. ) e le ulteriori ed impegnative competenze che la normativa negli ultimi anni ha 
attribuito a tali uffici, hanno detern1inato, con organici tra l'altro ridotti circa del 30% rispetto a 
quelli previsti a seguito della legge Simeone Saraceni del 199S (165/9S), un raddoppio del carico di 
lavoro che ha raggiunto livelli insostenibile. Purtroppo gli interventi messi in atto, anche attraverso 
la riorganizzazione del sistema, si sono rivelati del tutto insufficienti e non hanno prodotto alcun 
mutamento nelle condizioni di lavoro del personale. Anzi la situazione si è talmente aggravata che 
se non affrontata con urgenza, con un piano di investimenti e di interventi strutturali degli organici, 
sarà irreversibilmente compromessa la riuscita del percorso di cambiamento in cui il suo Dicastero 
ha voluto credere e percorrere per avvicinare il sistema dell'esecuzione penale esterna e di 
probation ai modelli europei più evoluti così come tra l'altro ben evidenziato nelle conclusioni degli 
Stati Generali dell'esecuzione penale credendo nell'importanza della pena svolta all'esterno e delle 
misure di comunità e della necessità di offrire pari dignità e risorse rispetto alla pena scontata in 
carcere. 

Attualmente presso I'UlEPE di Milano svolgono la propria attività di funzionari della 
professionalità di servizio sociale 22 assistenti sociali a tempo pieno, 12 assistenti sociali a tempo 
parziale (dal 50% all'SO%) e 10 esperti di servizio sociale ex art.SO a convenzione (scadenza 
30.12.2017) con orario di lavoro a tempo parziale (dal 40 % all'SO% ). Il suddetto personale 
attualmente ha in carico 5.500 casi di cui circa 3.500 misure alternative (1700 affidamenti in prova 
al servizio sociale), misure di sicurezza, sanzioni sostitutive (lavori di pubblica utilità); 1500 messe 
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